
 Nei villaggi l’alimentazione è scarsa 
e inadeguata: mancano vitamine, 
sali, proteine

 Nei villaggi il reddito monetario 
delle famiglie non consente 
l’accesso a beni primari come 
medicine di base o libri di scuola

 Per le donne il reddito è nullo, ma 
sono caricate di quasi tutte le 
fatiche familiari

Coltivare nel Sahel si può:
gli orti delle donne del  progetto “Il Sole per l’Acqua”

Un progetto della Rete dei Comuni Solidali: 255 piccoli comuni italiani per la solidarietà e lo sviluppo

Sahel: fra le terre più aride 
al mondo

Coltivare orti nel Sahel  vuol dire 
integrare l’alimentazione e generare reddito

Coltivare nel Sahel si può:
gli orti delle donne del  progetto “Il Sole per l’Acqua”

Un progetto della Rete dei Comuni Solidali: 255 piccoli comuni italiani per la solidarietà e lo sviluppo

Coltivare orti nel Sahel  vuol dire 
e generare reddito

Nonostante l’ambiente ostile 
coltivare è possibile se:

•Si dispone di un terreno adeguato

•Si ha accesso all’acqua per irrigare

•Si possono ricavare o comprare 

sementi,  fertilizzanti, attrezzi

•Si conoscono adeguate tecniche 

agricole

•Si ha accesso a mercati dove vendere i 

prodotti

L’orto è un embrione di sviluppo 

perché:
•E’ fortemente richiesto dalle donne

•E’ apprezzato dalla maggioranza degli 

abitanti dei villaggi

•Genera altre attività (manutenzioni, 

commercio, …)

•Sollecita all’impegno le autorità locali 

(Capi villaggio, Sindaci, …)



Coltivare orti nel Sahel vuol dire 
storico

Coltivare orti nel Sahel vuol dire 
sostenere i gruppi di donne coltivatrici

Quindi non è facile e non è 
immediato perché:

• Cambia il ruolo della donna che 
non è mai stata generatrice di 
reddito monetario

• L’accesso alla proprietà della terra 
è negato alle donne (neppure 
come eredità)

• Le donne non hanno accesso al 
credito per stabilizzare nel tempo 
l’iniziativa

• Manca per tutti, ma di più per le 
donne, una formazione agricola 
innovativa ed economica

• C’è scarsa abitudine al consumo di 
verdure e ad una dieta varia

Coltivare orti nel Sahel vuol dire affrontare un cambiamento 

Perché il soggetto di questo 
sviluppo sono le donne?

• Sono il perno economico del 
gruppo familiare

• Hanno in carico le necessità proprie, 
dei figli (6 in media), del marito e 
degli anziani

• Sono più stanziali degli uomini i 
quali migrano stagionalmente per 
trovare lavoro

• Hanno coscienza che è necessario 
avere introiti per soddisfare 
necessità come la salute e la scuola

• Spesso hanno già tentato forme 
collettive di coltivazione e cercano 
di svilupparle

Coltivare orti nel Sahel vuol dire 
sostenere i gruppi di donne coltivatrici



Come abbiamo operato per sostenere  queste donne?

(*) Kongou Zarmagandaye; Kongou Gorou; Gorou
Banda; Hamdallaye; Barkiawal Keina; Louggal 
Habba; Yatté Koira , Gardama Kwara

 Favorendo la costituzione formale 
dei “Groupement feminin” (gruppi 
di coltivatrici) per renderne l’attività 
stabile, visibile e riconosciuta

 Promuovendo la disponibilità 
stabile dei terreni attraverso 
accordi pluriennali sotto l’egida di 
sindaci e capi villaggio

 Impiantando sistemi di pompaggio 
con pompe elettriche  e pannelli 
solari che non necessitano di 
combustibili 

 Mettendo a disposizione dei gruppi 
un agronomo locale per il 
miglioramento delle coltivazioni

 Garantendo  la presenza 
continuativa di una Animatrice per 
accompagnare la formazione dei 
“Groupements” e facilitarne la vita 
associativa

Come abbiamo operato per sostenere  queste donne?

Quali risultati ad oggi?

 7 orti localizzati nella regione di 
Niamey (NIGER)* in villaggi dove 
c’è bisogno di una economia non 
solo di sussistenza (+ 2 previsti)

 Circa 450 donne che stabilmente 
coltivano e vendono

 E’ migliorata l’alimentazione dei 
gruppi famigliari coinvolti (circa 
6000 persone) 

 Oltre il 70% del raccolto è venduto
sui mercati

 Tre cicli di produzione all’anno con 
colture differenziate in base alle 
stagioni ed alle richieste dei 
mercati

 E’ cominciata l’autoproduzione di 
sementi e concimi

Gorou
Banda; Hamdallaye; Barkiawal Keina; Louggal 



Perché chiediamo di aiutarle a 

Per sostenere il progetto “il Sole per l’Acqua” 

5x1000: Cod. Fisc

Donazioni     IBAN: IT4 3Z08 9764 3530 0000 
Causale “Orti delle Donne in Niger”

www.comunisolidali.org - RECOSOL con 

 Per avviare altri 4 nuovi orti nei 
prossimi due anni

 Per assicurare uno stipendio 
stabile all’agronomo, figura 
chiave del progetto (250 euro al 
mese incluse le spese) 

 Per fare gli investimenti necessari 
a migliorare le tecniche agricole e 
gli impianti (5000 euro ogni orto)

 Per dare impulso al microcredito 
per l’allevamento di piccoli animali 
(2000 euro all’anno ogni orto)

 Per mantenere la presenza stabile 
di una Animatrice che segua la 
formazione dei “Groupements” 
(250 euro al mese)

 Per sostenere l’accesso dei 
prodotti ai mercati

aiutarle a continuare?

Sosteniamo le persone 

e le iniziative attuate 

da locali, senza una 

nostra presenza 

continuativa sul posto 

Per sostenere il progetto “il Sole per l’Acqua” 

Fisc. 95003490828

3Z08 9764 3530 0000 0000 3246
Causale “Orti delle Donne in Niger”

RECOSOL con Anthropos Onlus -


